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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
Vola Vis

SETTORE e Area di Intervento:
Settore: Assistenza

Area di Intervento: A 21 (“Attività per disabili, o finalizzata a processi di inclusione”)
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Il presente progetto mira al potenziamento delle abilità e capacità residue di ogni persona con disabilità, della sua autonomia e indipendenza, proponendo attività sia per i minori che per gli adulti. 
Nello specifico, ci si propone di: 
•
Potenziare gli interventi a sostegno dell’autonomia delle persone adulte con disabilità che vivono in famiglia, nonché realizzare interventi di sollievo per il nucleo familiare.

•
Sperimentare interventi di sostegno e affiancamento per minori disabili gravi che vivono in famiglia, nonché percorsi di autonomia nell’utilizzo dei mezzi pubblici della rete urbana da parte di giovani ed adulti con disabilità 

•
Sperimentare interventi estivi di sollievo familiare per nuclei in cui è presente un minore con disabilità 

•
Sperimentare la realizzazione di un progetto condiviso tra scuola e servizi dedicati alla disabilità.

•
Favorire lo sviluppo di relazioni umane significative tra la persona con disabilità, la sua famiglia e la comunità, proponendo o sostenendo,  nonché realizzando occasioni di incontro.

•
Sviluppare il lavoro di rete tra servizi territoriali che si occupano di disabilità

•
Migliorare la qualità dei servizi dedicati alle persone con disabilità in vista di un tempo libero di qualità


•
Aumentare le capacità genitoriali e le abilità di adattamento delle famiglie nel percorso di crescita dei figli con disabilità
•       Migliorare il rendimento scolastico dei ragazzi con disabilità  coinvolti
Il progetto si propone inoltre di apportare un cambiamento in positivo dei giovani coinvolti, permettendo loro di osservare da vicino la problematica della disabilità, sia per sconfiggere lo spauracchio della diversità sia per offrire loro uno strumento di crescita persona con disabilità, di promozione delle cittadinanza attiva e della solidarietà. Pertanto, l’Ente rispetto ai giovani si pone l’obiettivo prioritario di fornire loro:

-
 un’opportunità formativa unica nel suo genere, progettata fin da subito come strumento di crescita persona con disabilità, come momento di educazione e promozione della cittadinanza attiva, della solidarietà e del volontariato;

-
strumenti e competenze professionali spendibili successivamente nel mondo del lavoro; 

-
la partecipazione al Servizio Civile di giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione; minori opportunità socio-culturali; disabilità compatibili con le attività previste dal progetto; reinserimento post-affido ai Servizi Sociali; migranti di seconda generazione con cittadinanza italiana), a tal fine saranno realizzate attività compatibili con le competenze e le capacità residue dei singoli volontari utili a favorire la crescita culturale e sociale di tali soggetti. In tal senso, l’esperienza del volontario in servizio civile costituisce un momento irripetibile di riflessione costruttiva per quanto concerne determinate problematiche sociali, familiari e giovanili, e conferisce ai volontari con minori opportunità determinate conoscenze, competenze tecnico-professionali e, non meno importanti, competenze trasversali, che consentiranno loro innanzitutto di ampliare e variegare il proprio bagaglio culturale e professionale e diventare risorsa spendibile nel sempre più selettivo mondo lavorativo. I giovani che saranno impegnati nel servizio civile, saranno portati a riflettere sulla propria esperienza di vita e sulle proprie prospettive future e a confrontarsi con realtà di disagio ed esclusione, acquisendo abilità e competenze socio-assistenziali. 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
I volontari svolgeranno attività di supporto, collaboreranno alla creazione e alla realizzazione dei laboratori, si occuperanno dello sviluppo dei processi di socializzazione e di integrazione sociale favorendo lo sviluppo delle capacità relazionali positive allo sviluppo psico-sociale dei minori/adolescenti con disabilità e normodotati.

Il volontario affiancherà il persona con disabilità con funzioni di supporto e accompagnamento nelle diverse attività previste dal servizio, in particolare:

•
stabilisce con la famiglia una relazione sintonica, di sostegno e di riferimento per intervenire in modo funzionale al bisogno espresso dal minore con disabilità; 

•
stabilisce con il minore con disabilità una relazione di cura ed empatica, attenta al bisogno del singolo e del gruppo dei pari per favorirne l’integrazione;

•
realizza, organizza, programma, insieme alla psicologa, il materiale da utilizzare durante gli incontri previsti dalle attività ricreative presenti sul territorio; 

•
favorisce il potenziamento delle competenze e delle conoscenze della persona con disabilità, seguendola attraverso le attività di sostegno persona con disabilità;

•
motiva e sostiene la persona con disabilità alla partecipazione delle attività previste dai laboratori, permettendogli di esprimere le proprie sensazioni e fornendogli un supporto emotivo stabile;

•
affianca nella realizzazione e nella conduzione gli operatori professionisti nell’attuazione degli interventi; 

•
favorisce il lavoro di equipe e acquisisce un registro linguistico di settore, attraverso l’interazione con differenti figure professionali;

•
coinvolge e favorisce la partecipazione del minore con disabilità, anche facendosi promotore, in attività ricreative e sportive più o meno strutturate;

•
osserva i minori con disabilità nelle attività ricreative spontanee e interviene con messaggi educativi ove necessario;

•
sostiene la persona con disabilità  nello svolgimento dei compiti, trasmettendogli un atteggiamento adeguato verso l’apprendimento e un metodo di studio flessibile, tenendo conto delle capacità e potenzialità della persona stessa;

•
si impegna ad informare, sensibilizzare e trasmettere i valori e i principi guida ai giovani interessati a svolgere il Servizio Civile nelle differenti sedi coinvolti nel progetto;

•
per innescare nei giovani con minori opportunità un nuovo processo di crescita e valorizzarli in termini di utilità sociale; essi saranno principalmente impegnati nell’attività di promozione e sensibilizzazione, come testimoni diretti dei risultati delle attività del giovane in servizio civile.

IL PIANO DI ATTIVITÀ

Il Piano di attività del volontario verrà redatto dallo stesso insieme all’OLP di riferimento e al suo interno verranno esplicitate le attività settimanali e mensili, nonché le attività di formazione e di monitoraggio. Il volontario svolgerà regolarmente le attività previste, ed in base a specifiche esigenze emerse, potrà, in concomitanza con gli incontri di monitoraggio, modificare eventuali attività incompatibili con le sue necessità. Il volontario avrà l’obbligo di riportare mensilmente sulla scheda di monitoraggio tutto ciò che è stato realizzato del piano di attività assegnatogli.

Il progetto prevede la realizzazione delle specifiche attività legate all’obiettivo della crescita persona con disabilità, che di seguito vengono elencate:

1.Momenti di incontro

In concomitanza con ricorrenze e festività locali, si promuoveranno dei momenti di incontro finalizzati non solo al monitoraggio delle attività ma anche alla socializzazione dei risultati conseguiti con le attività progettuali e le problematiche emerse, ancora sarà possibile partecipare a manifestazioni d’interesse pubblico al fine di sensibilizzare i giovani volontari il senso di appartenenza alla propria comunità e la voglia di fare qualcosa per renderla migliore;

2.Gruppi di riflessione

Mensilmente verranno attivati gruppi di riflessione su tematiche sociali rilevanti (delinquenza minorile, disagio sociale, nuove povertà, ecc.) individuate dagli stessi volontari nello svolgimento delle proprie attività e riferite agli OLP i quali provvederanno ad organizzare gli incontri e a predisporre eventuale materiale cartaceo o filmati da proiettare per eventuali cineforum;

3.Occasioni di socializzazione dell’esperienza

Occasioni di socializzazione dell’esperienza e attività congiunte tra i giovani del Servizio Civile nel medesimo progetto, nonché tra gli stessi e il territorio quale momento integrante del progetto e di crescita dei giovani.

Durante lo svolgimento della formazione specifica, per l’approfondimento delle  tematiche di rilevanza per il progetto, verranno realizzati incontri di socializzazione congiunta tra volontari e soggetti del privato sociale, sarà promossa la partecipazione dei volontari a convegni e seminari svolti sul territorio, al fine di far incontrare loro  gli attori territoriali che hanno un ruolo cardine nel supporto e nella creazione del senso comunitario. 

4.Condivisione dell’esperienza

L’esperienza del servizio civile si pone come un momento di crescita persona e collettiva, quindi ogni esperienza con la persona con disabilità può diventare ricchezza per sé e per gli altri; consapevoli che la dimensione comunitaria del servizio civile è un aspetto  importante e determinante per la buona riuscita dei progetti, nei piani settimanali delle attività per ciascun giovane è previsto un momento di incontro, confronto e condivisione delle esperienze svolte. In questo momento sarà particolarmente fruttuosa l’esperienza dei giovani in servizio civile che colgono nel servizio civile un trampolino di lancio per il proprio futuro. Gli stessi quindi, guidati dall’OLP  sono stimolati affinché condividano la loro esperienza e facciano il loro bilancio, perché il tutto si risolva in un beneficio comune.

5.Attività di orientamento

Particolare attenzione verrà posta alle persone con bassa scolarizzazione che incontrano maggiori difficoltà nella realizzazione professionale, attraverso un percorso di orientamento in quanto “orientarsi” significa trovare, tra le varie direzioni possibili, quella che è più conveniente per raggiungere una determinata meta. Oltretutto, l’attività di orientamento educherà il volontario alla valenza etica del lavoro, intesa come valorizzazione e realizzazione della persona con disabilità e sul piano lavorativo, relazionale e sociale.
CRITERI DI SELEZIONE

Servizi acquisiti da ente di prima classe CESV Lazio 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo: 1400
Giorni settimanali di servizio: 6 

In ragione del servizio svolto si richiede:


Rispetto della privacy


Concordare e programmare iniziative e attività sempre in pieno concerto con gli operatori del settore vista la problematicità del lavoro svolto;


Rispetto dei regolamenti dell’ente;


Usufruire dei giorni di permesso nei periodi di chiusura delle attività e comunque concordandolo con i responsabili di progetto;


Accompagnare gli accolti della comunità fuori dalla sede per esigenze mediche- sanitarie, piccoli acquisti, momenti ricreativi;


Obbligo a partecipare a iniziative anche fuori la sede istituzionale programmate nel corso dell’anno;


Obbligo di partecipare alla formazione;


Presenza nei giorni festivi; 


Possesso di buone capacità relazionali, poiché gran parte del servizio verrà svolto insieme ad altre persone.

Considerata la specificità del progetto, rappresenteranno inoltre titoli preferenziali per l’inserimento nello stesso: 

•
Livello di scolarizzazione basso

•
Disagio socio-economico e psicologico

•
Motivazione a costituire una impresa sociale 

•
la propensione al lavoro in equipe e l’interesse personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale;

•
l’interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale.

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Saranno impegnati nel progetto 6 volontari presso lo Sportello CSV Alvignano, sito ad Alvignano (Ce) in Via San Ferdinando 1. 
Per nessuno dei posti disponibili è previsto vitto e alloggio
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” fino a 9 crediti CFU come attività a libera scelta (art. 10 comma 5 lett. .D del DM 270 del 2004). 

Eventuali tirocini riconosciuti :

Università degli studi di Napoli “Federico II”. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” a. l’ Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I giovani in Servizio Civile presso i progetti curati dal CESV acquisiranno una serie di competenze di tipo sia tecniche che trasversali importanti e spendibili in termini di occupabilità futura, riconosciute e validate da più di una certificazione del proprio percorso formativo e professionalizzante, grazie alle seguenti azioni:

1)  la certificazione dello stesso CESV, Ente di Formazione accreditato dalla Regione Lazio con Determina  N. 4708 del 09/11/2004 che certifica tutte le attività formative svolte, in ciascuna sede provinciale.

Nello specifico le competenze acquisite e riconosciute attraverso questi due percorsi sono:


Elementi di Comunicazione 


Elementi di Gestione del conflitto


Il lavoro in gruppo


Leadership


Competenze Organizzative:

-
programmazione delle attività

-
problem solving

-
gestione attività di amministrazione e contabilità

-
gestione attività di raccolta fondi

-
organizzazione e gestioni eventi

-
utilizzo piattaforme e sistemi informatici


Competenze Relazionali:

-
capacità di mediazione

-
saper gestire i rapporti interpersonali

-
saper lavorare in equipe


Competenze Emozionali:

-
capacità di prendere iniziativa

-
capacità decisionale

-
fiducia in se stessi

-
senso di responsabilità

-
propensione al cambiamento e sapersi adattare ai contesti
Il progetto, inoltre, prevede l’approfondimento di specifiche competenze professionali, valide al fine di migliorare la corretta realizzazione del progetto stesso e pensate per avere una validità spendibile al di fuori da esso. Ci riferiamo in particolare al 

1)
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008 in collaborazione con l’Associazione Operatori della Prevenzione sui luoghi di Lavoro. Sarà realizzato un corso di 18 ore che sarà certificato con un attestato valido ai fini del curriculum:

-
per poter essere nominati responsabile della sicurezza all’interno delle aziende;

-
per poter autocertificare il piano sulla sicurezza in caso di svolgimento di attività in proprio.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Formazione in aula n 40 h 

•
Formazione e informazione sui rischi connessi all’ingresso dei volontari  

             nei progetti di Servizio Civile Nazionale 

•
 Analisi della domanda: indici quantitativi e qualitativi dei bisogni 

             emergenti. Strategie per la somministrazione di interviste e questionari. 

•
Principi di tutela della salute e della sicurezza;

•
Elementi di primo soccorso; 

•
Normative europee in materia di diritto ambientale

•
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008, con 

             attestazione delle competenze riconosciuta da Formedil Caserta.

Corso base Primo soccorso BLS 

Corso base Luoghi Sicurezza 

Formazione in itinere presso le odv individuate  ì n 32 h 

Inoltre, la formazione specifica curerà i seguenti contenuti:

-
natura ed organizzazione dell’ente;

-
conoscenza dei bisogni del territorio;

-
l’attuazione del progetto;

-
i destinatari del progetto;

-
principali tecniche di animazione;

-
Principi di tutela della salute e della sicurezza;

-
formazione connessa all’impiego dei volontari nei progetti di Servizio Civile Nazionale; 

-
Piano nazionale servizi sociali Legge quadro 104/92;

-
Servizi alla disabilità;

-
La disabilità vissuta nelle diverse età: minore e adulta;

-
Problematiche legate alla condizione di disagio fisico-psichico;

-
Integrazione sociale e autonomia della persona disabile;

-
Fattori sociali del servizio alla disabilità;

-
Ruolo del volontario nel rapporto diretto con le persone disabili e con le loro famiglie.

Il piano di monitoraggio dei modulo formativo specifico prevede il susseguirsi di momenti di verifica che verranno effettuati:

I.
Durante la fase iniziale di accoglienza dei volontari, con lo scopo di rilevare le competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni dei volontari selezionati;

II.
Durante la fase intermedia, con lo scopo di testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

III.
Nella fase conclusiva del progetto, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:


valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;


confronto individuale;


questionario di valutazione delle attese;


valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;


questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico;


questionario di valutazione dell’esperienza vissuta.
Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 il progetto realizza la Formazione Specifica con la seguente scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30%  entro il 180° giorno.

Si prevede di realizzare una parte di formazione specifica dopo il terzo mese di servizio, per offrire ai volontari la possibilità di acquisire delle informazioni utili al loro percorso, con una consapevolezza maggiore, sui temi, linguaggi e significati connessi alla loro azione dell’ente . 

La Formazione Specifica ha  una durata complessiva di 72 ore.
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